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Al Consiglio regionale la sinistra ha votato unità 

L'elezione di Del Vecchio 
scatena le prime polemiche 

un giudizio critico sulla maggioranza che 
rio regionale de tenta di attutire la polemica 

I socialisti esprimono 
l'ha votato -I l segreta 
E* stato H compagno Anto­

nio Bassollnó, dopo un'ora di 
attesa a dover sollecitare l'i­
nizio della riunione del Con­
siglio regionale suonando il 
campanello della presidenza. 
Il-,'gruppo della Democrazia 
Cristiana ha avuto bisogno di 
altro tempo, la mattina stes­
sa del' Consiglio regionale per 
dirimere questioni e "compor­
tamenti da tenere ih assem­
blea, e,si è «riunito» mentre 
gli altri 34 consiglieri atten­
devano pazientemente in aula. 

E* cominciata così, l'altro 
giorno, la - terza legislatura 
del. Consiglio regionale della 
Campania, con il partito di 
maggioranza.relativo che si 
comportava nei confronti de­
gli altri partiti con. lo .stes­
so atteggiamento che aveva. 
tenuto nelle altre due; _. - -\ 

Nella prima riunione '59'cdh-' 
sigliéri presente .(mancava 
solo la liberale Cortese). haa- -: 
no eletto presidente dell'as­
semblea •• il • repubblicano Ma- -
rio Del Vecchio e l'ufficio di 
presidenza. E su questa ele­
zione già sono scoppiate , le 
polemiche. .L'esponente • del 
PRI è stato eletto coi voti 
di DC. PRI, PSDI mentre la • 
sinistra . unita v (PCI, .PSI, 
DP) ha .votato -scheda .bian-. 
ca. : E -questo ; non tanto, per" 
rimarcare uria distanza nei 
confronti di un presidente lai-. 
co;, ma • per. esprimere .una . 
critica netta allo schierameli- I 

to precostituito e d. parte cha 
lo ha eletto. -

Il Partito socialista In par­
ticolare Ièri pomeriggio ha 
emesso un comunicato nel 
qua le « esprime un giudizio 
i oi temente critico sitila mag­
gioranza che ha eletto la.pre­
sidènze. del: Consiglio regio­
nale. Essa infatti -non corri­
sponde, anzi contraddice — 
puntualizzano i socialisti1—. 
l'esigenza di un. avanzamen­
to del quadro : politicò per 
adeguarlo alle nuove condi­
zioni scaturite dalle recenti 
eiezioni». - •': 

«Non è emèrsa da "parte 
dèlia DC. al : di là dei docu­
menti ufficiali e delle dichia­
razioni. una reale disponibi­
lità pjer soluzioni adeguate — 
continua.• il ^documento . del 
PSI — e necessarie alla gra­
ve emergenza ì- della ' Región e 
che richiede il concorso più 
ampio possibile di tutte le 
/orze democratiche a partire 
dai livelli istituzionali». 

Il documento prosegue con 
la': denuncia -del; comporta-' 
mento ambiguo del partito di 
maggioranza relativo che «ha 
introdotto,-, elementi di peri- > 
cólosa divisione che potreb­
bero, rendere più àrdila; una 
rapida ed avanzata soluzione 
dèlia "crisi: Il PSI ribadisce J» 
pròpria^ disponibilità''soltanto 
a soluzióni di governò in gra­
do. :dl_ esprimere uria : decisa: 
svòlta-alla Regione Campa­

nia attraverso la costituzione 
di un quadro ipoUico nuovo. 
che superi, la minoritaria al­
leanza centrista e rion ripeta 
esperienze di centrosinistra, 
nell'ambito di una convergen­
za di .tutte le forze - demo­
cràtiche che trovi il PSÌ pun­
to "di equilibrio e di garan­
zia». : •'-' / ' >'-:-r- •. v"'"•. »-''-: 
. L'onorevole Ferdinando Cle­

mente .sempre ieri pomerig­
gio hâ  emesso uria sua imba­
razzata dichiarazione sull'ar­
gomento nella quale tenta di 
attutire i-toni della -polemi­
ca fra DC e PSI. Nel /corso 
delia dichiarazione, il segre­
tàrio regionale dello . scudo-
crociato afferma infatti che 
era stata proposta uria presi­
denza laica e l'elezione di un 
ufficio, di presidenza che com­
prendesse. tutti i partiti del­
l'arco costituzionale. ' Quésta 
proposta non aveva;trovato 
consenzienti gli altri oartiti 
per cui si è tfuriti all'elezio­
ne di Del ^Vecchio -à presi­
dente del ;cònsipHò che « co­
stituisce -per la DC un fàttòv 
positivo per- ìè" qual'tà r dell' 
eletto .che Vanno molto al ,di ' 
là del consènso limitato che 
rie- .ha vaccómpàBrhsfò 'l'ele-
rionè^vvènuta-peraltro sèri-' 
za -uria candidatura alterna-? 
tiva.: Jl^che i-^ secondo n'ori. 
Clétri»nt«» -T-rion; è privò 61 
significato••»;\t : yìr - .•• -• •-• -;*•;;-. 

Il compagno Imbriaco è il presidente dej gruppo PCI 

(residente{iiii'j 
liellè Méte^c^ùitìste | 

E' Enrica Pozzi Paolinì, votata anche da PSI e DP - Questóre il compagno Savoia 

Avvocato, consigliere re­
gionale da tré legislature/ 52 
anni, iscritto al PRI dal *44, 
assessore regionale ai tra­
spòrti, al - Bilancio ed - alla 
Programmazióne, alla Pubbli-

• ca istruzione,. Questa la bior, 
grafia essenziale di Mario 

: Del Vecchio eletto (proprio-
* nel giorno del suo compleah; 
rio) presidente del Consiglio 
regionale della. Campania, r'-
: Nel corso della prima seda­
ta dell'Assemblea (presiedu­
ta dal consigliere più anzia­
no del Consiglio, il demo-

' cristiano Gasparin, coadiuva­
to dai due consiglieri più gio­
vani in qualità di segretari. 
i compagni Monica Tavernini 
ed Achille Natalizio) è sta­
to anche eletto tutto l'ufficio 
di presidenza. , 

Alla carica di vicepresiden­
ti dell'Assemblea sono stati 

chiamati la dottoressa Enrica 
Pozzi Pàolirii, elètta còme* 
indipendèntev nelle liste co­
muniste, ed il democristiano 
Eugenio Abbro. Segretari so­
no stati eletti il compagno 
Domenico Iervqlinò, di De­
mocrazia Proletaria, ed il so­
cialdemocratico Russo. Que­
stori -sono'stati nominati ,la 
liberale Amelia Ardias; Cor­
tese e il comunista Costanzo 
Savoiau ps,.vJ :-i'r-:~:~;/**ìr^M~-

.L*ufficÌo di presidenza (in­
tegrato da -• un consigliere 
per ognuno dei partiti pre-; 
senti in Consiglio) ^a .a for­
mare. anche -/la ; giunta-dèi, 
regolamento e là giunta per 
le elezioni. La dottoressa Poz­
zi Paolinì, vicepresidente del 
Consiglio, siede per la prima 
volta nei banchi dell'Assem­
blea regionale campana. E" 
direttrice del Museo archeo­

logico nazionale, di Napoli 
(uno* "dei più importanti dèi 
mondo), é si è sempre bàttu­
ta a difesa del. nostro pa­
trimònio culturale. Il compa­
gno Savoia, nominato, que­
store dell'Assemblea, è' stato 
il capolista comunista in pro­
vincia di-Benevento.. Ha -50 
a ani èil in Consìglio regiona­
le si è occupato dei problemi 
delle zone i intèrne e 'détta 
agricoltura. ;-.t".";-' ~ v~̂ '•-•?••->.. 

I. gruppi consigliar! hanno 
infine nominato L'presidènti 
dei gruppi, n compagno Ni-. 

.còla/ Imbriaco èjsteto elètto 
-. presiderrte del grpApp comu­
nista.' Nicola Imbriaco è m ^ 
dico ed ha 51 anni, siede in 
Consiglio regionale fin dalla 
prima legislatura ed ha ri­
coperto la carica di presiden­
te del gruppo comunista già 
nella- scorsa legislatura. 

y. • '• 
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A Fuorigrotta, ore 19 as­
semblea pubblica dei senza­
tetto con i compagni Sando-
menico .e Geremicca. -
FEDERAZIONE 

Attivo provinciale dei se­
gretari e dei responsabili di 

; propaganda di sezione su «Si­
tuazione politica -. Campa­
gna sottoscrizione per la 
stampa comunista - Festival 
provinciale dell' "Unità" ». 
FOCI • ', ----r •*- ~' 

I circoli della PGCI devo­
no ritirare urgentemente il 
materiale di propaganda in 
Federazione per l'iniziativa 
del- campeggio sul Vesuvio. 
AVVISO SEZIONI 

I responsabili di propagan-r-da di sezione devono ritira-
: re t blocchetM per la sotto-
'' scrizione per la stampa co-
•; monista in Federazione. 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
• RIMESSAGGIO 

ASSISTENZA 
'Articoli da carhpejtpio 

Servizio Pre*titenrpo 
Caravan 

36 rate sema cambiati 
Tavemanom (NA> 8421393 

PICCOLA 
IL GIORNO ' 

Oggi: venerdì 11 ragliò 1960.-
Onomastico: Benedetto3 (do­
mani: Felice). 

; -.-V •- ::.-.••-• ' <•• •-.£.**.-r.'l 
CULLA >•'-. - > ••'••u' : : 

E' nato "Luca figlio dei 
compagni Sergio Motto!» e 
Gabriella Mileo. ai due com­
pagni giungano gii auguri 
del sindacato forense, della 
sezione PCI Avvocata della 
commissione giustizia, della 
redazione deil'« Unità ». 

.«-«^ .-». -XII GIORNATA - . 
DEL FRANCOBOLLO 

La direzione generale del 
ministero delle Poste e Te-
lecomunicaziorii comunica 
che, in considerazione della 
vasta partecipazione da par­
te degli studenti delle scuo­
le secondarie di primo gra­
do al concorso per la XII 
giornata del - francobollo e 
per consentire all'apposito 
comitato di selezione con at­
tento esame tutti i compo­
nimenti ed i disegni perve­
nuti, si è reso necessario 
differire al giorni 13 e 14 
settembre prossimi la convo­
cazione a Roma, per l'ulte­

riore prova, degli alunni au­
tóri'dei 32 componimenti e 
dei 33 disegni prescelti. • •' 
API CONFAPI 

Si è costituita, presso la 
sede dell'AssociaziaDe Picco­
le e medie industrie (APT-
CONFAPI) la sezione Cam­
pania delle aziende' che ope­
rano nel settore, làttiero-ea-
seario. 

FARMACIE NOTTURNE .— 
vi* Carducci 21; 

Riviera di Otiti* 77: vi* - M«rfcl-
lin* 148. Centro: vie Roma 348. 
Marcato - Etwoiwoi OJXM Garibal­
di 11 . Avvocata, p^za Dante 7 1 . 
Vicaria •. San Loreoto: p.sza Na­
tional* 76. Ponraraaac-p^za Ga­
ribaldi 218; Calata Pont* di Ca­
sanova 30; Stai. Centrale corso 
Lucci 5.'Stette: via Fori» 201. So» 
Carlo Aro»* via M*t*r**i 72. C**-
R Aaaioei: Colli Amine* 227. Vo-
avaro • AroaaaM): via O. Fontana 
37; via Marliaòl 33. «ootaoo» via 
». GrìmaMf 76. fowlpotlm p.na 
Marc'Antonio Colonna 21 . 
via Duca.d'Aosta 13. 
C W M O ^ 0 W M N ) V • W O * 9 0 , TSCOfowfffloWrO 
1 7 4 . WeofSjl****9 * PrVVrVoMVfW * arnVCo* 

c»o NtooM -2S - Morivnellà. 
via Act* 28. •oaNliawt via 

del Casal* 5. ,.. - v . • -. ,. • 
i . ; ' .*._•.' . .: ' : r. '.', 

0OCENTI o 
I Prof. Doti. LUIGI (ZZO 

SPECI AUSI A MRMOSIFILOrATlA UNIVERSITÀ' 
___ MI il itili yiwaaa» . ywwiAAia J O N M I 

CaojHllaitani aaaaaoteolcoa o cooaotanaa aavtritaaaaoto 
V. Roaxo, 418 (8ovrtto Sprlf) TW..S1M1S (lòtti i Vis Tot. « ,?» . *» 
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. - v ^r 
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Un contributo, serio e rigoroso per proseguire Topera di tr̂ ^̂  
e delusioni di Vàlèiizi ̂  - CGIIi-GISI>ÙIL ehi édòno la ràpidia formazione dei ̂  èQVerni locali 

' « L'emergenza ; napoletana 
non accenna ad allentare la 
sua niorsa, nuovi putiti .di 
crisi e nuove esplosioni'sociali 
si aggiungono A quelle già 
note. • E' • in questo quadro 
che ' i comunisti offrono, il 
proprio contributo per ̂  la e-
laborazione di un prpgramma 
unitario di. riqualificazione e 
sviluppo .dèlia città e, per 
consentire nel tempi più bre­
vi la '. ricostituzione della 
Giunta democratica e di si-
. nastra,,.. ». , Ecco —̂ come ' lo 
ha sintetizzato nel suo inter­
vènto introduttivo il compa­
gno Benito Visca — il senso 
dell'assemblea pubblica in­
detta l'altro giorno dal PCI, e 
presieduta da Eugenio. Dònlse 
segretario della Federazione. 
« Mentre 1 giornali ' tei affan­
nano a descriveVe una pre­
sùnta ingovernabilità della 
nostra città, mentre farneti­
cano di una frenetica ricerca 
del quarantunesimo voto che 
darebbe stabilità alla Giunta 
di sinistra — ha aggiunto 
nelle conclusióni Maurizio 
Valenzi — noi abbiamo volu­
to avviare un confronto serio 
e concreto sulle cose da fare, 

In quattro. relazioni — di 
cui riportiamo una sintesi ih 
questa stessa pagina — sono 
stati quindi affrontati altret­
tanti punti decisivi.di un 
programma : comune: : infra­
strutture e progetto speciale 
dell'area metropolitana; casa 
e assetto del territorio; poli­
tica dell'assistenza e del ser­
vizi sociali; bilancio, decen­
tramento e ^ rifórma della 
macchine comunale. ^Cinque 
anni di amministrazione di 
sinistra hanno lasci/ito -uh 
segno profondo nella città 
ma anche —perchè_non dir­
lo — nei comunisti. « Abbia­
mo imparato a governare, 
governando » Vi-ha détto" più 
volte Valéhzi. :9. - - . -:-..\, 
:-«Un^programma:di svilùp^ 

pò e di ulteriore trasforma­
zione della città A ha detto 
Visca r̂ r è tanto più necessa­
rio oggi» quando con gli ul-
timi prowédimenti economici 
del governo c'è il rischio.di 
aggravare: ulteriormente la 
cr^i * nel ~ Mezzogiórno è a. 
Napoli in particolare ». àulla 
cosiddetta « stangata » . Visca 
non ha usato mezzi toni: «la 
scelta fatta — ha detto — 
sembra: essere quella di met­
tere ."sotto controllo*\ l'eco­
nomia, adottando misure che 
la deprimono • ulteriórmente, 
eomihciàhdo col * colpire' :i 
rèdditi^^da. lavoro. D'altro. 
canto —'ha continuato '— le 
assembleee operàie di questi 

jdorhl rci confermano la gra-
stèzza della nostra pqsudo-
• tic »; : Decisiva/ fri questà'fase, 
diventa dunque l'astone, degli '" 
Enti locali e della Reriohe in 
particolare: «Ma la DC — ha 
continuato- Visca — ; é."gA 
partita col piede : Sbagliato. 
Non solo continua- a perdere -
tempo, a non formulare al­
cuna proposta per la forma­
zione del governo regionale, • 
ma ha sostenuto l'elezione di 
un presidente ^ dell'assemblea 
che, è, 'risultato, espressione di. 
uno schieraménto di parte.e 
precostituito». 
"Beh diverso. Invéce, fatteg-

giAmento dei ̂ comunisti a li­
vèllo cittadino^ che subito 
hanno chiesto agli, altri parti­
ti di riconfermare la Giunta 
di sinistra, ottenendo l'im-
mediàta adesione del *PSL 
- Anche il compagno Valenzi 
ih buona parte del suo inter­
vento,, si è soffermato suQé 
prospettive póUtkfaei cittadj-
,nev; su uti ccmeètto in modo 
particotare-è'^tolrhato più 
vòlte: :* Bisogna ̂ «f presto -~^ 
. ha sostenuto — a rieleggere là 
Giunta. Non siamo nói a 
chiederlo: è la città, i disoc­
cupati che vanno A Roma per. 
diiéderè una nuova poUtksav 
del lavoro, i sehzatetto che 
Aspettano da anni uria casa. 
le donne in lotta per nuòvi e 
più efficienti serviti sociali, 
gii operai deté fabbriche ih 
crisi su cui pende la minac­
cia dei licenziamenti-»...' 

E quale può essere la solu­
zione più adeguata? «In 
campagna elettorale — • ha 
risposto Valenti — abbiamo 
chiesto agli elettori di punire 
il comportamento irrespon­
sabile della DC (che ha perso 
appunto 3 consiglieri) è di 
rafforsare M. Giunta' di sini­
stra (che ne ha guadagnato 
uno, consolidando la sua foT: 
za), indicastone — ha con­
tinuato — è ^dunque- chiara, 
ma", non ; tulli J partiti sono 
ancora venuti aDo scoperto. 

Quello del 4L voto — ha 
conMnuato'Vaìenzi —• è certo 
un • pniliiciin.- ma non -si può 
rimandare tutto-in attesa che 
piova dall'alto. «Abbiamo i-
niziato a governare Napoli 
con 3S voti, rifuriamoci — ha 
dettò con' una battuta — se 
non riusciremo m farlo con 40 
consiglieri» -\ 

Come sollecitare' allora fll 
altri partiti? Valènsi ha ri­
sposto con un parallelo stori­
co: quando Togliatti propose 
il governo di unità nazionale 
si dichiararono d'accordo tut­
ti i partiti dei Comitato .di U-
bènunone tranne gli « «sioni­
sti». Ci furono cosi lunghe 
trattative per cercare di 
giungere l*unaiUnirtà. 
rono intere -settimane ' e a 
quel punto Togliatti lanciò 
un'altra proposta: Il f«mrno 
si sarebbe. fatto comunque, 
pur lasciando apeno fi dialo-' 
go con t dissadentt «Fu a 
quel punto - ha^concruèo 
Valenti — che gli "asioiilttr. 
stimolati da-questa «ssunufò-
ne di resporaiaUlità — si la­
sciarono alte spsJte dubbKe 
perplessità e oectseró ex 
anche 11 loro contributo ». 

Il Consiglio provinciale 
ha iniziato 1 labori%\ 

Mercoledì, contemporaneamente alla .seduta del. consiglio 
regipnale, si è riunita' anche,:per lacrima volta dópp 1*8 

; giugno, Gl'Assemblea provinciale, .;.:,^..-- / i> ' 'l- •'"•••'•'{ 
.-. Subito dopo la convalida degli' eletti-è iniziato il dibattito 

politico sulla formazione! dèlia nuova anihiinistfazlórìe, -
Per il PCI è intervenuto il compagno'Antonio-Sodano. 

« Là nòstra posizione — ha detto — è ' ormài nota:} noi 
sfamo, per. la. rapida, riconférma deirammlrilstràziónfe -:di 
sinistra. : I socialisti hanno, condivisa, questa -indicanone. 
C'è però'chi purità a rimandare/nel tempo l'elezione del 
governo .provinciale. Evidentemente si vuole aspettare la 
« chiusura » delle • trattjàtive' a livellò, coihueìaie. e- rèfeiòhale. 

-Però," per"quanto 'ci riguarda — ha concluso sodano, ^"«la 
Provincia non può stare al rimorchio degli" altr|. Eliti Locali 
e in ogni, caso va salvaguardata l'autonomia "delle sihgole 
istituzioni». Ma a questo esplicito invito a'far presto, non 
ci sono state risposte negli interventi degli altri, rappresen-

. tanti dei partiti: Un atteggiamento,' questo; che rischia di far 
aggravare ulteriormente 1 già drammatici problemi»della 
nostra • provincia e did-ritardare interventi decisivi t— ...si 

' pensi, tanto per fare un esempio,.alla realizzazione del nuovo 
aeroporto, h - . ;•':'".'. 

Intanto, continuano a pervenire documenti che sollèci-
.tano l'immediata • eiezione - delle nuòve giùnte. E' di ieri, 
ad esèmpio,- un comunicato delle federazioni CGIL CISL; UIL 
Enti Locali inviato a tutte le forze, politiche -democratiche. 
«Le Federazioni provinciali Enti.Locali -^ vi si- legge v-
sòllècitàno responsàbilmente la concretizzazione delle giunte 
ónde poter avere validi interlocutòri con i quali continuare 
rapporti-di confronti democratici e risolvere cosi l'prótflernl 
cns urgsiiuctucntc incombono ». •..,.'/, ^ ••'..}.'.";* « : . 
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ì 
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Ù-^r rflc'fafll* 

Il ckwtipagno/Mafiano"D'An­
tonio ha tratUto, in UIMI bre­
ve ma efficaceicómuhrca7Ìo-
ne, il .tenia delie infrastruttu­
re e di un: progetto pér/i'area 
mfrtrópolitaiia cU Natili, tn-
oanzkutto. ha ricotriàio i me­
riti della Gi>jnta_ Vaienti che 
ha loonsolidato ' l'ac^iu^izione 
nella cultura delle forze ri-
formatrici della città dd Tat­
to- che Je^lnfrastrutiurè e l'or-
gànizzànonè '.del territòrio; in 
gènere, non y a i ^ considerati 
coinè f enomeni ,* residui V. co-
me .vb^di più rispetto aDo svi-
Kippp ò^'indusuia è' àefle 
forze produttive. Ck>niê v«" pu­
re ascrìtto' alfa amministra­
zione di sinistra l'aver, arre-: 
stato là tendenza alla dèin-

: AjstriaUzzauàone^ della -...città, 
(Vedi caso Italsider è zona 
orientale)^ v ^s :̂ « - - r -,'.;;:,. 

«Oggi — ha sostenuto D'An­
tonio — si tratta di fare anco­
ra un passo ih avanti ' m que^ 
sta .' drèzìooe.,-'; ccchpietondo 
quel lavorò e arriochendaio di 
nuove-ìmMatìve».' Ed ha in-
dìcoto qujitro gruppi di pro­
blemi ; che vaonò 

' con ùrceittà: a) M 
uvpórti co«ettìvr. b) 
di mfrastnttture :di : oommer-
rialiisawooe (città annonaria, 
intentarlo ecc.); le) le 
fcw -~ 
M e g¥ 
imprese; d) i centri per la ri­
cerca tecnica.'cabè applicata* 
connessi con Tihàustrià.f 

(cuesti temi vanno ripresi 
— ha detto. D'Antonio a que­
sto: punto — ancuev ma non 
solo, all'interno del progetto 
per l'area inetropentana. di 
Napoli vsuperando rinvìi e 
lentezze, m uh rinnovato rap­
porto trai Comune. Regione, 
Cassa: per fl là^zzociorno». 

occorre creare 
si^itóiuiìjiarep 

D'Antonio si è poi soffermato 
a trattare specifk^mentr qne>. 
sti quattro gruppi tf'praole-' 
mi, avanzando idèe e tracce 
di-lavoro da- approfondire. 

Ad esempio ; sui traspora' 
vanno predispostì interventi — 
a giudìzio di D'Antonio — ca­
paci di favorire ruhlizzo del 
mezzo pubuuco sango le diret­
trici deUa fascia costiera, (da 
BegMa a Ponticelli), demi 
collina (Vomero) e deBa pia-
hura (coflegamenti interpeo' 
vmciali). In modo cosi da; 
ridurre gli spaventosi spre­
chi che si rtflettono su tutto il 
sistema ècononneo e di vita. 

Sulla questione deDe infra­
strutture bisogna andare avan­
ti nella resuizzaziorje della cit­
tà annonaria, di mercati al-
rwft osso nei comuni iamitro-
f ù neu^eventuale costruzione 
dì un. a Mei putto, favorendo a 
tal fine anche la costituzione 
ut intese- consortili anche tra 
ammmjstraaiqnc di NapoM ad 
altre aavamsnistrazìoni interes­
sale. Una mfaàativa puntuale 
dèlTamnuuìsUauàone comuna­
le —: lut^concluso D'Antonio — 
va diretta circa la definizione 
delie aUw'amfusnianV i rap-
psfli eoa i gruppi industriaU 
a partecipazione statate, sul­
la locaatesàfione dei centri di 

L'iniziativa 'della nuova amministrazione 
comunale — ha > detto il professor Lucarelli, 
indipendente ; eletto nelle liste dèi PCI ' —: 

dovrà: necessariamente assumere, nel settore 
dell'urbanistica ; e della, casa, Til:,complesso 
dX'pIa^^rpmmmi ed^interventi gu\ avviati 
Ih. questr cinque .anni,- ampliando la; sfera-. 
delle iniziative anche aqiiei settóri ( finora, 
affrontati con una sòrta di timore reverèn-

•:«W^ coinè'il centro storico»rl*;^' v :^ * 
p / l i è -qùali-dovranho essere le linee di- fondo 
di una nuova- «strategia urbanistica »? In 
primo luogo —.. ha- continuato Lucarelli — 
la. revisione del piano regolatore -generale, 
da ritenersi'ampiamente superato; ciò nono­
stante non appare opportuna una revisione • 
generale, più utile sarà invece un suo pro-
gressivó; adattamentn ; ai^ bisogni attuala B'= 
con la * rilettura» del PRtì sarà necessario~* 
prevedere anche l'approvazlohè del nuovo 

: regolamento ediHEio • e i a definizióne di uh-
quadro di convenzioni per l'intervento degli: 

operatori privati. «Obiettivo fondamentale 
• — ha;detto Lucarelli —.deve essere il blocco 
dell'espansióne resioenautìe nel-tèrritorìo co^ : 
munale per procedere compiutamente al re­
cupero e ailario^ianhcauaone della r^tà ««c-
strùita », miglìorahdo le condizioni d'uso del 
patrimonio edilizio esistènte, potenziando la 
rete di servizi e adeguando alla funzione ui-
baha tutto l'apparato produttivo». 
/Lucarelli ha poi affrontato più da vicino 
i' problemi deUa casa." «L'amministratone 
— ha detto —. ha già latto sensibili.passi 
avanti in quésto settore, 4* psrttoolàre con 
la graduatoria unica^^det senzatetto, con i 
piani: al ìecupeió; dèlia periferia e eoo H 
completamento dete C197J*. PraoegueTido per 
questa strada -r^'hà'contmuato—è neces­
sario individuare criteri- di gestione unitari 
per tutte, le categorie di domanda, (senzatet­
to, sfrattati, abitanti-dei bassi, gióvani cop-
p*e_) a cui ; rispondere con' U creazione di 
un parco alloggi du'reahaMhtf con raccertav 
mento in un'unic* gestione delle, abitazioni 
disponibili e di quelle in costruzione o da 
acquistarsi . ;:"....••>-

' -- Elementi esséntiall dì tale politica — h a 
•pitgato Lucarelli '— SODÒ*, la creazione di 
un'anagrafe degli alloggi-e detta utenza; un» 
ihhoativm finanziaria di 
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più esserci 
semzi 

.1 .-

uno sfarettoconfrecto con uh istrtùtó 
autonomo case popolari di cui è però urgente 
la riforma». y% --v.- •. 

Anche per quanto ripàri di, il probtema 
dei centro storia infine, Lucarelli ha volu­
to suggerire una sorte di mlatetive immedj»-

<te in attesa di uh Intervento più complea-
sivo. Eccole: Ttacolare tutti gli Immobilirsu: 

scetabul di riuso a fini sociali; eliminare 
progressivamente la destinaaione abituava 
dei «bassi» con un'accurata politica di uti­
lizzazione dei nuovi alloggi DUbnOd; 
nalfzsaxe» detern^nàt^: pamalê  e 

» edifici • cortili. 

' ' Politica dell'assistenza ,e dei servizi socia­
li. Questo il.tenia^ della.relazióne del compa­
gno .Berardo Impegno, assessore 'comunale. 
«Durante la campagna elettorale ~ ha dét­
to -.— dimostrando uhàògravéB miòpte^sià 

.. teorica. „che polìtica, .la' DC ha ; accusatoci 
comunisti di avere una .visione « operaisti-

. ca» ^/«prndu^ttvlsttcar» della,^città, 7Tùtto 
l falso, hàturalinehte.: Noi t siamo', particola^ 
; mente attenti al problèma .delle: h^fràstritti 
'l'ture sociali-che "sonò tadìspensabul iièr assl-
'•: curare ' uno! syihippò* qualificato. Non Isolo 

per noi — ha cohtihuàto' Impegnò i^e- indi­
spensabile una politica coordinata dello svi-

-• bippo 'produttivo è "dei servizi sociali: E\ im­
pensabile, infatti, uno sviluppo tecnocratico 
avulso: dai bisogni reali della gente, special 

.mente qui a Napoli,»/ : J V ^ . ; ; ' -- ~i- ,•; .: 
:. « La iDC^— ha continuato Impegno ~- ha* 
anche accusato i comunisti di. una politica 
dello spreco perchè l'annuinist razióne comu­
nale havistituito,sèrvizi a favore delle masse 
più" povere è diseredate. E' una critica che 
lascia il tempo che trova, anche se resta il 

- problema* d l u n potenziamento^degli hStèr-
vènti amministrativL « I riferimenti legisla­
tivi —ri* detto l'assessore — non rnahea no; 
Il decretò 616, la legge 382, là riforma sani­
taria. Manca — però — il riferimento «isti­
tuzionale», mi riferisco-alla Regióne, dimo­
stratasi incapace — in questi anni — di sle­
garsi da - interessi particolari e corporativi ». 
In ogni caso, quale deve essere la direzione. 
di marcia per una nuova politica dei servizi; 
sociali?. Impegno'hà-8cnemattcamehtotodl-
eato tre punti: un-maggior comvolguhèhto 
degH Enti Locali nelle decisioni (rivedendo 
la legge regionale sulle deleghe, ancora 
troppo vischiosa) r i a creazióne delle'è unità 
locali » comprendenti tutti i - servizi sociali 
sanitàri ed assistenziali; il pieno colnvplgi-
mento dai cónsj^rcirooscrizionaU. .̂ .- )•---• 

(Dosa vuol dh^ « urJtà k*can » dei servizi? 
-«Penso,—:-^-*a spiegato Impegno — ad un^ 
sistema coordinato di tutti gli interventi, 
che superi l'attuale visione «parcellizzata» 
dei singoli servizi Più concretamente noi 
abbiamo promosos iniziative separate per 
1 giovani, per gli anziani e questo se si è 
dimostrato giusto ed utile per l'immediato 
non^jajo; ouuaunque nosuìtnire ,nn metodo di 
lavoro per il lungo "perìodo. .C'è da tener 
conto — però:— dei vincoli -con cui doveva­
mo farei conti: la possibilità di utilizzare 
esclusivamente i giovani del preavvìainènto 
e rassotuta assenza di qualsiasi intervento 
precedente»: * . 

Per la politica culturale, infine, oltre alle 
miziative già promosse Impegno-ha sugge­
rito. di - muoversi sa una Wpatot direzione: 
UTnirv^zione" sociale" di tutti' i "beni culturali 
recuperati e ristrutturati; rstitugione di cen-j 

tri: r**T*i*ijtì (Vm» Solvetti. Corma dei 
nbriU é piena Mmoàam 
ne tra Comune ad Università. 

p a POUP, PSI, PW • PSW 

la Giunta di sinistra 
guo 

il CéntK 
di PòmigUa-' 

no d'Arco ha eletto U. 
va giunta che 
rà la citta. Essa è .'com­
posta _da_FCI, PSI. PDUP. 
PRI. PSDt eh* rnspongoso 
dì 17 consiglieri, coatro i 
SS ohe sostenevano la pré-

ancb'essa di sinistra. Trat­
tative , é f accordi sul sro-
gramma seno, state condot­
te rapidamente dai 

partiti nelle cui vantazióni 
banno prevabó le estfenze 
de&a citta. A pochi giorni 
di distanza dall'elezione a 
stonaco dèi 'oacudlsU > Raf­
faele Rusfo. avvenuta la 

f^-adenv 
.e là 

nuora' Giunta dì sinistra 
•aaiaBaV rfóaiBSoSòà^óAooai a»BBBBS« ' a»i ma^B^b*a*Bk^h^Baak 

pw nHarncMare • swvorane. 
Il- programma pone' al rogràmi 

iucuni' centro, 
mentali. J>a un lato.seryiai. 
oàroU. 

agli anziani e all'infanzia; 
dall̂ ànro,' occupaziODe. col­
locamento. problemi dei la­
voro. Altro, tema centrale 
è l'urbanistica e l'attuazio­
ne dei piano regolatore. In­
teresse suscita il program­
ma anche per quanto ri-. 
guarda i prolemi della cul-
tura che per la prima volta 
prevede una presenta dì la­
voro e di iniziative artico­
late nei quartieri, tra i 
giovani e i lavoratori. 

, / 
. 1 » 

^omtinale 
va cambiata 
._. ' Bilancio - come strumento 4i 
programmazione, riforma biel­
la . e macchina » comunale e 

^d^erttramentò^ ' àh)"inmistr.ati-
"vò. SÒDO questi. i .-tèmi' [aS-
;fr(ontau^"a'àt .compagnô "̂Anto-
nìo Scippa,T ̂ assessóre ^coma-
naie alle'Finanze. .'• >^1'.; 
.'•^«^E'/inùtile ncOTÓ^^—-Ba 
esordito -7 :ìè".- ccocyziohi"ài-
sa^txose k» ;cui abbiamo exe­
ditato ràmmuustraziòpe':, :.co-
mùnuale ò!i Nàpoli Sapete 
tutti dei debiti è — cohtem-
poraneamènte 'r^l'deì ";fondi 
lasciati JnutflizzatL A, noi -è 
toccato H- compito di rimet-
terè ordipe, dì. voltar pagina. 
I [risultati sono sotto gli oc­
chi di tu^i: per la prima vol­
ta è stato possibile elaborare 
un bilanciò.triennale..per la 
prima volta-̂  è stato ̂  possibile 
programmare,̂ pei:̂  la. prima 
volta è - stato possibile' au­
mentare le s pese per inve­
stimenti produttivi ». 

Nàpoli -rr- ha/ continuato 
Scippa — na:.cosi, raggiunto 
una sòlida stabiiità finanzia-

- riè;, che ha permesso di strin-
g « * i rapporti anche .con la 
CEE per una serie di intèr-

/vénti neU'area roetropoUtana. 
Ma .l'attuale «-macchina» 
comunale — si 1 è chiesto 
Scippa ^ è m grado di f̂-
frpntare i nuovi, compiti dei-
l'enie locale?. A nessuno può 
sfuggire — ha continuato — 
la necessità di una riforma 
che al binomio ' vertia-
sroo-spreco, sostanisca il 
trinomio ó^raocrazia-efficieh-
za-ecoDomkntà. Tutto onesto 
presuppone una totale rior-
gariizzaziooe delle strutture e 
degli uffjci. con un decen­
tramento 

. Penso". — ha -continuato 
Scippa — ^Ua istituzione dì 

y&i e propri dipartùnenti :ò 
anche di nuclei operativi -at­
trezzati per seguire tutto l'i­
ter di un singolo progetto. 
imo ad arrivare aBa sua de­
finitiva attuazione. Ma per 
procedete su queste strada 
- • h a aggiunto l'assessore — 
c e bisogno dì una «pianta 
organica» non pletorica ma 
m °*5L ?** ««eguata e defla 
"?*?**•^^fcoBaborazioDe dei 
spendenti conaunah. Sarà 
*«»oe necessario aftrontare 
« t o . con-le orguruzzazionì 
«nò»*!». A problema deus 
«jnóWità » interna; del resto 
prevista nei nuovi accordi. E 
questo discorso vaie te rnodo 
pencolare per aziende naumV 
dpahzzate: ^ "*—• 

La parte finale del suo in­
tervento Scipp» ina invece 
dedicata al consigli di quar­
tiere. Con l'elezione diretta e 
1 approvazione del nuovo re-
r>iamento — ha detto — ci 
sono tutte le premesse per 
decentrare subito ì compiti e 
le funzioni previste. Natu-
rahnente — ha concluso — 
ramnuhistrazxme comunale 
dovrà dimostrare Q massimo 
di buona voiontà approvando . 
con la dovuta celerità le de-
Hbere quadro, quele — cioè 
—. che perntetteranuo concre­
tamente ai consigli di lavora­
re nei pieno dai loro poteri. 
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